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Presentazione dell’Autore 

 
Le ragioni e i significati di questo libro sono molteplici: cono-
scerle significa anche comprendere le modalità con cui esso è 
stato scritto e pensato e dare così le indicazioni di che cosa il 
lettore vi potrà trovare, offrendo a lui stesso la possibilità di 
scorgere e intravedere aspetti teorici nuovi e sconosciuti del 
pensiero di Fromm, sia nella parte filosofica sottesa, ma anche 
dichiaratamente espressa da Fromm, sia nella parte soprattutto 
psicoanalitica, in cui egli delinea la sua psicoanalisi umanistica 
che io, riprendendo una sottile espressione tedesca da lui stessa 
coniata ed interpretando il suo pensiero, ho tradotto con 
l’aggettivo “esistenzialistica” più che esistenzialista o esisten-
ziale poiché secondo Fromm quest’ultimo termine sarebbe 
troppo vicino alla filosofia dell’esistenzialismo francese di Sar-
tre e all’esistenzialismo tedesco di Heidegger e di Jaspers, o 
piuttosto all’impiego che ne hanno fatto gli esponenti tedeschi 
della psichiatria esistenziale (soprattutto nella Dasein-Analyse 
vale a dire Binswanger e Boss).  

Quindi il primo scopo del libro sarà quello di delineare i ca-
pisaldi teorici filosofici e antropologici della psicoanalisi uma-
nistica esistenziale di Fromm unendo la psicoanalisi, o meglio 
la revisione critica dialettica della psicoanalisi classica di Freud, 
alla filosofia intesa come ricerca di senso, significato, valore ma 
anche cura di sé, arte di vivere, pratica di vita, giusta azione, 
modo di essere-uomo-nel-mondo avendo come obiettivo lo svi-
luppo e il perfezionamento delle qualità e facoltà specificamen-
te umane grazie anche attraverso la pratica di una analisi trans-
terapeutica basata sulla meditazione e sul pensiero critico filo-
sofico umanistico, parallela e complementare alla analisi indivi-
duale: Fromm teorizza ciò con forza nell’ultima fase della sua 
vita e della sua opera, soprattutto a partire dal 1973 con Da ave-
re a essere e L’inconscio sociale, nonché nelle due ultime im-
portanti interviste del 1979 a G. Khoury e del 1980 a G. Ferrari.  
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Secondariamente, il libro vuole colmare un vuoto nella bi-
bliografia italiana su Fromm, per lo più datata e ancora ferma ai 
primi anni Ottanta, quando ancora non erano stati tradotti in Ita-
lia alcuni testi fondamentali contenuti nelle opere complete 
pubblica e nel 1989 in Germania a cura dell’ultimo assistente, 
paziente e terapeuta analizzato da Fromm, prosecutore delle 
teorie del maestro nonché ottimo curatore di tutta l’opera pub-
blicata e poi soprattutto del lascito (Nachlass), cioè delle opere 
postume di Fromm non pubblicate in Europa e resesi disponibili 
nel 1991, oggi contenute nella Gesamtaufgabe (Opera comple-
ta, in particolare, fondamentali i volumi XI e XII), cioè il dottor 
Rainer Funk: ciò mi ha permesso di leggere e tradurre anche 
due importanti brevi saggi, ancora non tradotti e sconosciuti in 
Italia. Mi riferisco a La natura dell’uomo, saggio di contenuto 
filosofico sulla definizione di essenza dell’uomo e soprattutto al 
fondamentale saggio psicoanalitico Il sentimento d’impotenza 
ancora di straordinaria attualità benché pubblicato sulla rivista 
psicoanalitica Imago nel 1937, (stranamente ancora oggi non 
conosciuto e non tradotto in Italia); in terzo luogo di riproporre 
il pensiero completo di Fromm non solo a livello psicoanalitico 
e filosofico, ma in ogni aspetto delle cosiddette scienze umane 
aventi come campo di indagine la domanda: Chi è l’uomo, cosa 
significa essere uomini, cosa significa esistere, qual è il senso 
della vita umana? 

Naturalmente la psicoanalisi, poi la filosofia soprattutto 
l’etica e l’antropologia, la psicologia, ma anche la sociologia, la 
psicologia sociale, la pedagogia, la storia, l’economia, la reli-
gione, il mito, soprattutto mettendole in connessione le une alle 
altre in un legame non solo interdisciplinare ma unitario, reci-
proco e completo. Infatti Ia verità è una sola ed è unitaria, af-
ferma Fromm, anche se appare in molte sfaccettature diverse 
ma interdipendenti, come le tante facce di uno stesso poligono 
che rimane identico nella sua unità ed essenza anche se compo-
sto ed osservato da superfici laterali ed angolature diverse. In 
questo modo, ho cercato di applicare nella lettura e nell’analisi 
di tutti i testi di Fromm una regola fondamentale del filosofo te-
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desco Schleiermacher, fondatore dell’ermeneutica filosofica (ri-
portata in auge nel XX secolo da Gadamer in Verità e metodo) 
cioè dell’arte di interpretare un testo, secondo cui «ogni singola 
parte prende significato solo se in connessione con il tutto» (re-
gola che con parole diverse lo stesso Fromm aveva indicato es-
sere il criterio con cui egli stesso aveva interpretato le opere dei 
suoi maestri filosofi e psicoanalisti su cui si era formato, regola 
ancor oggi valida e feconda), giungendo a una interpretazione 
più vera e vicina al nucleo fondamentale del pensiero di Fromm 
sia di ogni testo che non vale solo in sé ma è interconnesso 
all’altro e all’insieme di tutti gli altri (e ciò spiega fra l’altro le 
frequenti citazioni direttamente estrapolate a tal fine, unitamen-
te a quello di ascoltare le vive parole di Fromm, espressione 
della forza e della chiarezza del suo pensiero).  

L’altra ragione è quella di proporre nel nuovo millennio, il 
ventunesimo secolo, caratterizzato da un’incertezza, una crisi 
profonda di valori umani dell’uomo in quanto tale in sé e per sé, 
e un relativismo quasi totale in ogni campo-non solo etico, ma 
intellettuale e scientifico, di conseguenza anche e soprattutto 
pratico e concreto della vita dell’uomo moderno, o post-
moderno del XXI secolo, un pensiero chiaro, forte e deciso, co-
me lo era la personalità di Fromm, ma sicuramente non dogma-
tico e autoritario e quindi sempre aperto alla ricerca progressiva 
di risposte e di verità, atteggiamenti irrazionali e modi di com-
portamento da cui Fromm rifuggiva come dimostrano la sua 
opera, le sue idee, la sua vita così ricca e travagliata, non certo 
comoda e semplice (ne fa fede la sua avvincente biografia per-
sonale e vicenda professionale), nonché la sua lunga pratica di 
psicoanalista, come risulta ancor oggi dalle testimonianze degli 
allievi e dei pazienti che lo ebbero e lo conobbero personalmen-
te come guida intellettuale, maestro di psicoanalisi e terapeuta, 
dotato non solo di competenza professionale qualificata e di va-
sta erudizione, ma soprattutto di semplice, genuina e calda 
umanità, fondata sull’“amore per la vita” e soprattutto sul co-
raggio di essere, ingredienti fondamentali ed indispensabili di 
quella che egli chiama “arte di vivere”, nonché del semplice ma 
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impegnativo desiderio di aiutare il prossimo e servire così 
l’umanità, in nome della vita. 
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Prefazione 
Erich Fromm: l’Uomo a molte dimensioni 

di Giuseppe Panella∗∗ 

Pur avendogli portato indipendenza e raziona-
lità, la libertà ha reso [l’essere umano] isolato 
e, pertanto, ansioso e impotente. Questo iso-
lamento è intollerabile e l’alternativa che gli si 
presenta è la seguente: o sfuggire dal peso di 
questa libertà verso nuove dipendenze e sot-
tomissioni, o progredire verso la piena realiz-
zazione della libertà positiva che si fonda 
sull’unicità e l’individualità dell’uomo. 

ERICH FROMM, Fuga dalla libertà 

1. Un pensatore per tutte le stagioni 

Erich Fromm non è stato soltanto uno dei pionieri della psicoa-
nalisi umanistica e uno psicoterapeuta innovativo nel rapporto 
con i pazienti – è stato molto altro: un pensatore originale, un fi-
losofo dell’uomo e della società, un sociologo di grande acutez-
za nell’analisi delle trasformazioni sociali e delle crisi della so-
cietà europea contemporanea, un filosofo delle relazioni umane. 
Fromm è stato tutto questo e molto altro ancora e rappresenta 
ormai un punto di riferimento imprescindibile per la pratica psi-
coterapeutica contemporanea. La sua figura di studioso e di “cu-
ratore di anime” è stata a tutto tondo e rendere tutte le sfaccetta-
ture della sua opera non è certo impresa da poco. Inoltre Fromm 
è diventato, nel corso della sua lunga vita, un punto di riferi-
mento per tutti coloro i quali la psicoanalisi non poteva essere 
considerata esclusivamente un metodo di cura ma rappresentava 

                                                        
∗ Docente di Estetica alla Scuola Normale Superiore di Pisa, Docente di 

Estetica e Psicoanalisi alla Scuola di Psicoterapia Erich Fromm di Prato. 
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una concezione del mondo, della realtà umana, dell’esistenza 
dei singoli e del modo di cambiarla per renderla migliore e più 
adeguata alle loro esigenze. 

Nella sua opera, qui ricostruita in modo esatto, puntuale e 
analiticamente rilevante (e direi anche puntiglioso nella sua am-
piezza e abilità rievocativa), Fromm si è dedicato a un compito 
titanico: rendere in tutte le sue sfaccettature la dimensione 
dell’umano. L’amore per l’uomo e la volontà di valorizzarne 
tutte le potenzialità ‒ anche quando inespresse o indirizzate er-
roneamente verso la distruttività e la morte ‒ ha reso lo psicoa-
nalista di Francoforte sul Meno una sorta di “profeta del presen-
te”, capace di legare la speranza per un’umanità migliore alla 
necessità di verificarne le contraddizioni del presente e curarne 
le ferite lasciate aperte da una mancanza di Essere, che legata al 
predominio dell’Avere come categoria centrale nella costruzio-
ne della soggettività vigente. 

2. Freud e Marx: sullo sfondo, la Scuola di Francoforte 

Il libro di Risari, una vera e propria enciclopedia frommiana ar-
ticolata e distesa su tutti i settori d’intervento in cui lo psicoana-
lista tedesco si è cimentato e ha dato il proprio enorme e spesso 
importantissimo contribuito, costituisce il primo tentativo in Ita-
lia di rendere conto del pensiero e dell’opera di Fromm. 
L’autore (a sua volta uno psicoanalista militante) non si è limi-
tato ad analizzare il contributo dato alla psicoanalisi dal pensa-
tore tedesco ma ha tentato, con successo, un’analisi a vasto rag-
gio che ne permettesse una conoscenza generale, totalizzante. 
Ne è emerso un vero e proprio “ritratto in piedi” di Fromm, un 
volume di vaste dimensioni in cui tutte le opere dello psicoana-
lista vengono descritte, riassunte, verificate e ricostruite sulla 
base della loro dimensione storica e della loro pertinenza teori-
ca. 

La narrazione della biografia stessa di Fromm, infatti, appare 
un elemento significativo nel vasto quadro tracciato da Risari. 
Non si tratta tanto di raccontare fatti ed eventi privati della vita 




